
AL PRESIDENTE LA COMMISSIONE MORO 

On, Giuseppe Fioroni 

RIOCRVATO 
Ogg: progetto di grazia per Besuschio Paola 

Mi permetto di segnalare l'articolo apparso sul quotidiano II Dubbio del 8 aprile 2017 con cui 
Francesco D'Amato è ritornato sulle confidenze ricevute dal presidente Giovanni Leone in merito al 
provvedimento di grazia programmato per il giorno 9 maggio 1978 in favore di Paola Besuschio, 
provvedimento che poteva incidere sull'esito del sequestro di Aldo Moro. 

In data 25 marzo 2017, a seguito di delega, avevo sentito Besuschio Paola ma questa non ha riferito 
nulla in merito al progetto di grazia nei suoi confronti forse per l'atteggiamento fortemente 
oppositiva manifestato nei confronti dei lavori della Commissione forse perché effettivamente non 
informata di quanto era stato progettato. 

Nell'articolo Francesco D'Amato ha riportato in dettaglio il contesto in cui erano avvenute le 
confidenze presso la villa del presidente Leone nel 1996 e alla presenza della moglie del presidente. 

Tuttavia tutte le persone che, come riportato nell'articolo, dovrebbero essere al corrente del 
progetto di grazia sono ormai scomparse e, al fine di approfondire un episodio che appare di 
indubbio rilievo in relazione all'esito del sequestro, potrebbe essere comunque utile sentire 
Francesco Amato al fine di riportare in un atto della Commissione l'episodio da lui vissuto. 

con i migliori saluti 

12 aprile 2017 dr. Guido Salvini 
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Il caso Moro, la dietrologia 
e quel sospetto di Giovanni Leone 
FRANCESCO DAMATO 

zr% 39 anni armai dì distanza d i l l a tragica line 
# ^ d i Afcki Moni, e dopo una lunga serie d i in­
chieste giudiziarie <i parlannttari , per nun pai Urn 
dei numerosi e inut i l i tentativi compiuti i n ogni 
sode di fora uscirò i raaputisabili superstiti d i 
•mrdTaperazione condotta eoo "gaometrica poteri 
za" contro " i l cuore dello Staio" dalla sin troppo 
stacciata rat ir enza delle loro deposizioni, e persi 
no memoriali, capisco la diffidenza dell 'ottimo 
Paolo Ddgauo. d i e ha avvertito o temuto la pre­
senza dai solili "saltimbanchi della dirtrologie-
nella hcoatru/iorMirhedei sequestro e deàTiaxi-
siorte d i Moro sia facendo la cuauiusskaie bica­
merale presieduta dall'ex miiustm Giuseppe Fio­
roni, del Pd. 

Le relazioni sui pruni due anni d i lavoro sono già 
alala approvate ali unanimità - cosa orai [requarta 
nelle commissioni d'inchiesta parlamentare - a 
l i most razione del d i m e unitario i n c u i si è lavo­
rato, pur in un contesto pn l r t im generala d i lui 
l 'altro segno E nella previsione, oltre che auspi­
cio, di una refezione conclusiva Largamente con­
dì visa albi fine de IU legislatura, ordinaria o anti­
cipala che sia destinala a rivelar»! 
Fra i nuovi temi sollevati dalla commissione Fio­
roni , rispetto alle precedenti indagini, Dei godo ila 
trovato curioso e - temo - irrilevante quello del bar 
d annoio fra via Pani e via SI resa, diet ro le:mi fv> 
riera ai nneooaoio i brigatisti ros­
si trematili da avieri, ran la loro 

armi, in a!lesa the arrivasse 
I au tob lù iT»por t e r aMorou*J t . 
la sua vicina abitazione d i via d i 
Fotte Trionfale a Montecitorio, 
preceduta da una vettura p iù 
piccola della scorta ( l e . co­
stretta apposta ad una brusca 
frenata, f u tamponata dalla mac-
rhina contro là 

agi ] 

F *W~: 

«stati i l ' , ! : - . 

falsine sta. risultata poi p r u w n i . 
trafugata i n un comune ilei Con 
documenti ancora intonsi trovati i l meee dopo i l 
semiestro di Mon i nel irrvo brigatista di via C r i 
dol i , una traversa della via Cassia, L a covo che la 
colonna romana dalle brigata rosse aveva aassso a 
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' | - . i r . . ; i . rn i • 

•mando i l presidente della' I V 
per serroestrarlo. prelevandolo a 
Iona dai sedili postar tori. ;,-. 
scialami stare". Furono le unkho 
Barilai nrHifli difli l> » i • 
Quel bar rnoho S M Ì I J S O . (heg l i 
agenti di scorta di Moro aveva­
no fn-.;u.!i |i dM \ . ' t un pi . fma , i 
che Don si insospettirono d i 
qualcosa e smisero d i andarvi, 
esortando la figlia di Moro. Ma­
ria Fida, che lo frequentava on 
che lei, a starsene lontana, la 
mattina del sequestro - I l IS 
marzo - doveva essere chiuso, ri 
non per turno u ahro t r a stato 
chiuso da un bel po' per fa l l i ­
mento della snriatk prrmrietaria. Un socio della 
quale risultò poi coimot to in un I B * uro e inquie­
tante traffico d'anni e d i moneta, oggetto di una 
indagine giudiziaria dalla gestione iTAw por» biz-

tei] posto diri la tragedie. K che t i SI rifugiarono per 
fare la loro irietrmate d i lavoro. Cosi anche altri . a m 
fra i quali un uomo alto the parlava tedesco. Te­
desco tome la lingua usata durante 1 cecidio della 
scarta di Moro da uno sconosciuto - forse k> stesso 

che correva per la strada gridando ai passanti d i 
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gua di marchi (ambiati dal sor. io del hai fallito per 
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disposizione d i Mario Moretti, mandato nella Ca-
pilale dalla direziono strategica ad o r ™ l i z z a r e e 
condurre l'operazione contro i l presidente della 
D e 
Si tratta dello slesso covo nella cu i paJLazziua fu 
nn-wwansraile eseguito un sopralluogo infruttuoso 
della Pulizia pochi giorni dopo i l sequestro d i 
Moro. Si arrivo alla tua scoperta dopo u n maae 
per un allagamenti) dalla lasual ita assai sua patta, 
dopo che 11 nome Cradoll . raccolto da Romano 
Prodi in una incredibile seduta spiritica vicino a 
Bologna era stato scambiato dalla Polizia per 
l'orni H I mia località del Reatino, con relativo, inu­
tile dispingo di forze e perdila d i leanpa 
Cera insorama qualcuno dall'aura parte della bar 
neanche vo le rà marinaro al poeto giusto, par cat­
turare Moretti, forze dell radine rhn non riusciva­
no invece ad arrivarci. Quel qualcuno, forse prov 
v isti i delle chiavi, f u alla fine costretto a ricorrere 
ad una doccia da Las* laro aperta. Ma omasi era 
troppo tardi per beccare i l capo dell'operazione. 
Si rtusrt solò a far prendere documenti, come 
quelle carted idei il A i rubate, da cui sperare d i da­
re nuovi e u t i l i impulsi alle indagini. 
Ma torniamo a quel maledetto ber d'angolo fra via 
l 'ani e n a Scossa. Siamo proprio su m i d pet.* Li 
quioaee come ininfluente, occasionai 

ina alla di widiidu t iw ai 

> quella maledetta mattina fosse stato ad 
un cerio punto aperto 7 Dopo te altre circostanze 
che ho ricordati i prcndendide dalla prima relazio­
na della commissione Fioroni, non me la sento d i 
fare soallucce. 
Spero artrosi di trovare nella relazione finale aaaaV 
< fw nsposta non ad mio mterropetivo caprirxnao. 

m i o I povero Geavmnni 
i alla morte E che ebbi la ventura d i 
dalla sua viva voce in una intervista 

par II Foglio nel ventesimo auniversariu del se­
questro di Moro, che so finita tra le catte esamina 
te dalla commissione Fioroni. 
Leone, nella sua casa alle Rughe, spilla Cassia, mi 
racconto alla presenza della moglie riva d 9 retag­
gio 197$ avava dato appuntamento al e v i r i n e » 
verso mezzogiorno al ministro della Giustizia 
Francesco Paolo Boairaoo. suo ex allievo, per Or­
mare di propria iniziativa, senza che l'interessate 
gbeln avesse chiesto, e quindi in deroga alla legge 
allora in rigore, la grazia a Paola Besuschio, con­
dannala in via deflnitiva per reati d i lerrortamo. 
ma non d i sangue 

Presenta raatTessnco dei 13 "priganviwi" orni i qua­
l i le brigale rosse avevano chiesto d i scanìbuve d 
povero Muro, la Besuschio era stata scella dell 'ai-
luna prosi dento della Repubblica, d intasa col giu­
rista e amiro Giuliano Vassalli e con l'ex capo d i 
Gubm&tla dì Muro, i l consigliere d i Slato Giusep­
pe Manzari, a causa dello sue cattive condizioni 
d i salute 

L'unica copertura che Leone, consapevole d i for 
zara la linea della cosiddette fermezza adottala 
dal governo e dal la niaggioranra d i srdidurwtà rue 
lionato, estesa sino al Pei di Enrico Berlinguer, si 
era premurato di chiedere era quella dell'amico d i 
partito e presiderà* del Senato A m i n o » Pantani, 
( l e proprio quella mattina aveva appena preso la 
parola alla direzione della IJc por affidarsi al le au-
tononie valutazioni del capo dello Slato quando 
fu interrotto, drarnmalkamenle zi t t i to dall 'au 
nuuciu del ntojvatnento del cadavere d i fvfaro. 
Che i terroristi avevano preferito ammazzare di 
prima mattina, piuttosto rhe dividersi nella valu­
tazione della grazia alla sola BesusxJrio. 
Per dirla i n parole povera, Leans mori nel eoepot-
to eh* la quella disgraziata vicenda, costategli 
protawi Intente anche i l posto con quelle dimis­
sioni rari an late e ottenute sei mesi prima della 
scadenza del mandato con altre motivazioni di 
opipottunita politica a penino inorale, d i cui si sa­
rebbero lu t t i M usati troppo tardi, tosse stato un 
infiltrato di troppo o uno infedele dei servizi se­
greti nelle brigate rosse n uno. purtroppo fedelis 
simo. delle brigate rosse nei servizi segreti, t ,h> 
uoraltro in quel momento stavano attraversando 
una dif f ic i le transizione per una rifórma appena 
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